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TESTO

del disegno di legge
	TESTO

della Commissione

	Conversione in legge del decreto-legge 20 ottobre 2008, n. 158, recante misure urgenti per contenere il disagio abitativo di particolari categorie sociali. 
	Conversione in legge del decreto-legge 20 ottobre 2008, n. 158, recante misure urgenti per contenere il disagio abitativo di particolari categorie sociali. 

	Art. 1.
	Art. 1.

	      1. È convertito in legge il decreto-legge 20 ottobre 2008, n. 158, recante misure urgenti per contenere il disagio abitativo di particolari categorie sociali. 
	      1. Il decreto-legge 20 ottobre 2008, n. 158, recante misure urgenti per contenere il disagio abitativo di particolari categorie sociali, è convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge. 

	      2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
	      2. Identico. 





 

DECRETO-LEGGE 20 OTTOBRE 2008, N. 158
 

	
Decreto-legge 20 ottobre 2008, n. 158, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 20 ottobre 2008.
	  

	Testo del decreto-legge
	Testo del decreto-legge comprendente le modificazioni

apportate dalla Commissione

	Misure urgenti per contenere il disagio abitativo

di particolari categorie sociali.
	  

	IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
	  

	      Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
	  

	      Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di ulteriormente garantire il contenimento del disagio abitativo relativamente a particolari categorie sociali di conduttori assoggettati a procedure esecutive di rilascio nei comuni capoluogo delle aree metropolitane, nonché nei comuni ad alta tensione abitativa con essi confinanti; 
	  

	      Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 17 ottobre 2008; 
	  

	      Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i Ministri della giustizia e dell'economia e delle finanze; 
	  

	emana
	  

	il seguente decreto-legge:
	  

	Articolo 1.
	Articolo 1.

	      1. Al fine di ridurre il disagio abitativo e di favorire il passaggio da casa a casa per le particolari categorie sociali individuate dall'articolo 1, comma 1, della legge 8 febbraio 2007, n. 9, in attesa della 
	      1. Identico. 

	

	realizzazione delle misure e degli interventi previsti dal Piano nazionale di edilizia abitativa di cui all'articolo 11 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, l'esecuzione dei provvedimenti di rilascio per finita locazione degli immobili adibiti ad uso abitativo, già sospesa fino al 15 ottobre 2008 ai sensi dell'articolo 22-ter del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, è ulteriormente differita al 30 giugno 2009, limitatamente ai comuni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 27 maggio 2005, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 luglio 2005, n. 148. 
	  

	  
	      1-bis. Al comma 8 dell'articolo 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «I bandi per la concessione dei contributi integrativi devono essere emessi annualmente entro il 30 settembre con riferimento alle risorse assegnate, per l'anno di emissione del bando, dalla legge finanziaria». 

	  
	      1-ter. La sospensione di cui al comma 1 non comprende i provvedimenti esecutivi disposti a seguito di disdetta del contratto da parte del locatore di cui all'articolo 3 della legge 9 dicembre 1998, n. 431. 

	      2. Fino alla scadenza del termine di cui al comma 1 trovano applicazione le disposizioni dell'articolo 1, commi 2, 4, 5 e 6, della legge 8 febbraio 2007, n. 9, nonché i benefici fiscali di cui all'articolo 2 della medesima legge n. 9 del 2007. 
	  

	      3. Alle minori entrate derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutate in 2,29 milioni di euro per l'anno 2009 e in 4,54 milioni di euro per l'anno 2010, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, relativa al Fondo per interventi strutturali di politica economica. 
	  

	      4. Il Ministro dell'economia e delle finanze provvede al monitoraggio degli oneri di cui al presente articolo, anche ai fini dell'adozione dei provvedimenti correttivi di cui all'articolo 11-ter, comma 7, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 
	  

	  
	Articolo 1-bis.

	  
	      1. I provvedimenti giudiziari di rilascio per finita locazione, per poter essere valutati al fine del punteggio per la stesura delle graduatorie di edilizia residenziale pubblica, devono contenere la 

	

	  
	esplicita enunciazione della data di registrazione del contratto di locazione e gli estremi della lettera raccomandata con avviso di ricevimento recante disdetta della locazione da parte del locatore. 

	Articolo 2.

(Entrata in vigore).
	  

	      1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. 
	  

	      Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
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EMENDAMENTI
Conversione in legge del decreto-legge 20 ottobre 2008, n. 158, recante misure urgenti per contenere il disagio abitativo di particolari categorie sociali.
Relatore: GIBIINO.

N. 2.

Seduta del 13 novembre 2008 
(Il fascicolo non comprende

gli emendamenti ritirati)
ART. 1.

      Al comma 1, dopo le parole: dei provvedimenti di rilascio per finita locazione aggiungere le seguenti: e morosità. 

      Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere i seguenti: 

      1.1. Alle categorie sociali di cui al comma 1, che versano in situazione di difficoltà nella regolare corresponsione del canone di locazione abitativa ovvero con provvedimento di rilascio per morosità, è concesso un contributo finalizzato a sanare la condizione debitoria anche prevedendo l'erogazione diretta del contributo al locatore creditore. 
      1.2. A tal fine, presso il Ministero dell'economia e delle finanze, è istituito un fondo denominato Fondo di solidarietà a favore delle famiglie in difficoltà nel sostenimento delle spese alloggiative primarie, utilizzando, nella misura del 50 per cento la dotazione di cui all'articolo 2, comma 475, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. All'ulteriore dotazione del Fondo concorrono le regioni ed i comuni con risorse proprie. All'attuazione del presente comma si provvede mediante regolamento adottato, ai sensi dell'articolo 2, comma 480, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. 
      1.3. Il termine di cui all'articolo 55, secondo comma, della legge 27 luglio 1978, n. 392, è elevato a centottanta giorni, al fine di consentire al conduttore di cui al comma 1.1. la procedura di accesso al Fondo di solidarietà di cui al comma 1.2. 
1. 1.    Mariani, Braga, Bocci, Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Marantelli, Margiotta, Martella, Mastromauro, Morassut, Motta, Realacci, Viola, Zamparutti. 

      Al comma 1, sostituire le parole: 30 giugno 2009 con le seguenti: 30 giugno 2010. 
1. 2.    Piffari, Monai, Scilipoti. 

      Al comma 1, sostituire le parole: 30 giugno con le seguenti: 31 dicembre. 

      Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: 2,29 milioni di euro per l'anno 2009 e in 4,54 milioni con le seguenti: 3,15 milioni di euro per l'anno 2009 e in 6,10 milioni. 
1. 3.    Commercio, Lombardo, Lo Monte, Belcastro, Iannaccone, Latteri, Milo, Sardelli. 

      Al comma 1, sostituire le parole: 30 giugno con le seguenti: 31 dicembre. 
1. 30.    Dionisi, Libè, Cera. 

      Al comma 1, sostituire le parole: 30 giugno con le seguenti: 30 ottobre. 

      Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: 2,29 milioni di euro per l'anno 2009 e in 4,54 milioni con le seguenti: 3,15 milioni di euro per l'anno 2009 e in 6,10 milioni. 
1. 4.    Commercio, Lombardo, Lo Monte, Belcastro, Iannaccone, Latteri, Milo, Sardelli. 

      Al comma 1, sostituire le parole: 30 giugno con le seguenti: 30 settembre. 

      Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: 2,29 milioni di euro per l'anno 2009 e in 4,54 milioni con le seguenti: 3,15 milioni di euro per l'anno 2009 e in 6,10 milioni. 
1. 5.    Commercio, Lombardo, Lo Monte, Belcastro, Iannaccone, Latteri, Milo, Sardelli. 

      Al comma 1, sopprimere le parole da: limitatamente ai comuni di cui all'articolo 1 fino alla fine del comma. 

      Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: 2,29 milioni di euro per l'anno 2009 e in 4,54 milioni con le seguenti: 3,02 milioni di euro per l'anno 2009 e in 8,75 milioni. 
1. 31.    Bordo. 

      Al comma 1, sostituire le parole da: , limitatamente ai comuni di cui all'articolo 1 fino alla fine del comma con le seguenti: nei comuni capoluoghi di provincia e nei comuni con essi confinanti con popolazione superiore ai 10.000 abitanti e nei comuni ad alta tensione abitativa di cui alla delibera CIPE del 13 novembre 2003, n. 87, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 40 del 18 febbraio 2004. 

      Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: 2,29 milioni di euro per l'anno 2009 e in 4,54 milioni con le seguenti: 3,15 milioni di euro per l'anno 2009 e in 6,10 milioni. 
1. 7.    Commercio, Lombardo, Lo Monte, Belcastro, Iannaccone, Latteri, Milo, Sardelli. 
      Al comma 1, sostituire le parole da: , limitatamente ai comuni di cui all'articolo 1 fino alla fine del comma con le seguenti: nei comuni di cui all'articolo 1, comma 1, della legge 8 febbraio 2007, n. 9. 
*1. 9.    Mastromauro, Mariani, Braga, Bocci, Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Marantelli, Margiotta, Martella, Morassut, Motta, Realacci, Viola, Zamparutti. 

      Al comma 1, sostituire le parole da: , limitatamente ai comuni di cui all'articolo 1 fino alla fine del comma con le seguenti: nei comuni di cui all'articolo 1, comma 1, della legge 8 febbraio 2007, n. 9. 
*1. 32.    Osvaldo Napoli. 

      Al comma 1, sostituire le parole da: , limitatamente ai comuni di cui all'articolo 1 fino alla fine del comma con le seguenti: nei comuni ad alta tensione abitativa di cui alla delibera CIPE del 13 novembre 2003, n. 87, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 40 del 18 febbraio 2004. 

      Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: 2,29 milioni di euro per l'anno 2009 e in 4,54 milioni con le seguenti: 3,15 milioni di euro per l'anno 2009 e in 6,10 milioni. 
1. 8.    Commercio, Lombardo, Lo Monte, Belcastro, Iannaccone, Latteri, Milo, Sardelli. 

      Al comma 1, aggiungere, in fine, le parole: , nonché per i comuni ad alta tensione abitativa di cui all'Allegato A della delibera CIPE del 13 novembre 2003, n. 87, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 18 febbraio 2004, n. 40. 
1. 10.    Piffari, Monai, Scilipoti. 

      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 

      1.1. La proroga di cui al comma 1 si applica anche alle seguenti categorie secondo i seguenti criteri: 

          a) anziani in condizioni sociali o economiche svantaggiate; 

          b) nuclei familiari a basso reddito, anche monoparentali o monoreddito; 

          c) soggetti sottoposti a procedure esecutive di rilascio; 

          d) immigrati regolari a basso reddito, residenti da almeno dieci anni nel territorio nazionale ovvero da almeno cinque anni nella medesima regione. 
1. 11.    Piffari, Monai, Scilipoti. 

      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 

      1.1. Al testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, all'articolo 10, comma 1, alla lettera c), dopo le parole: «altri atti degli organi giurisdizionali» sono inserite le seguenti: «compresi i provvedimenti di convalida delle intimazioni di licenza e sfratto di cui agli articoli 663 e 665 del Codice di procedura civile, trasmettendo d'ufficio all'Agenzia delle entrate i contratti di locazione per i quali risultasse omessa la registrazione». 
1. 12.    Mariani, Braga, Bocci, Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Marantelli, Margiotta, Martella, Mastromauro, Morassut, Motta, Realacci, Viola, Zamparutti. 

      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 

      1.1. All'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni: 

          a) al comma 01, lettera a), le parole: «euro 300» sono sostituite con le seguenti: «euro 600»; 

          b) al comma 01, lettera b), le parole: «euro 150» sono sostituite con le seguenti: «euro 300»; 

          c) al comma 1, lettera a), le parole: «lire 960.00» sono sostituite con le seguenti: «euro 991,59»; 

          d) al comma 1, lettera b), le parole: «lire 480.00» sono sostituite con le seguenti: «euro 495,70». 
1. 13.    Mariani, Braga, Bocci, Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Marantelli, Margiotta, Martella, Mastromauro, Morassut, Motta, Realacci, Viola, Zamparutti. 

      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 

      1.1. All'articolo 8, comma 1, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, le parole: «è ulteriormente ridotto del 30 per cento» sono sostituite con le seguenti: «è ulteriormente ridotto del 50 per cento». 
1. 14.    Mariani, Braga, Bocci, Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Marantelli, Margiotta, Martella, Mastromauro, Morassut, Motta, Realacci, Viola, Zamparutti. 

      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 

      1.1. All'articolo 10 della legge 9 dicembre 1998, n. 431, il comma 2 è abrogato. 
1. 15.    Mariani, Braga, Bocci, Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Marantelli, Margiotta, Martella, Mastromauro, Morassut, Motta, Realacci, Viola, Zamparutti. 

      Al comma 1-bis, sostituire le parole: annualmente entro il 30 settembre con le seguenti: entro il 30 settembre di ogni anno. 
1. 50.    La Commissione. 

      Al comma 1-bis, aggiungere, in fine, le parole: ; a tal fine il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previa intesa con la Conferenza permanente Stato-regioni, entro il 15 marzo ripartisce le risorse disponibili alle regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro il 30 aprile, ripartiscono le risorse ai comuni interessati. 
1. 33.    Commercio, Lombardo, Lo Monte, Belcastro, Iannaccone, Latteri, Milo, Sardelli. 

      Al comma 1-bis, aggiungere, in fine, le parole: ; a tal fine il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previa intesa con la Conferenza permanente Stato-regioni, entro il 30 marzo ripartisce le risorse disponibili alle regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro il 30 maggio, ripartiscono le risorse ai comuni interessati. 
1. 34.    Commercio, Lombardo, Lo Monte, Belcastro, Iannaccone, Latteri, Milo, Sardelli. 

      Al comma 1-ter, , sostituire le parole da: comprende fino a: di cui all'articolo con le seguenti: si applica ai provvedimenti esecutivi disposti a seguito di disdetta del contratto da parte del locatore ai sensi dell'articolo. 
1. 51.    La Commissione. 

      Dopo il comma 1-ter, aggiungere i seguenti: 

      1-quater. All'articolo 2, comma 196, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, le parole: «artigianato e agricoltura» sono sostituite dalle seguenti: «artigianato, agricoltura borse immobiliari e osservatori immobiliari comunque denominati». 
      1-quinquies. Al medesimo articolo 2 della legge n. 244 del 2007, al comma 198, sono apportate le seguenti modificazioni: 

          a) al primo periodo, le parole: «artigianato e agricoltura» sono sostituite con le seguenti: «artigianato, agricoltura borse immobiliari e osservatori immobiliari comunque denominati»; 

          b) al secondo periodo, sono aggiunte infine le seguenti parole: «nonché i canoni di locazione per gli immobili ad uso abitativo, artigianale e commerciale.» 
1. 19.    Mariani, Braga, Bocci, Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Marantelli, Margiotta, Martella, Mastromauro, Morassut, Motta, Realacci, Viola, Zamparutti. 

      Dopo il comma 1-ter, aggiungere il seguente: 

      1-quater. Per i conduttori di immobili ad uso abitativo concessi in locazione dai soggetti indicati all'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 16 febbraio 1996, n. 104, nonché da casse professionali e previdenziali, da compagnie di assicurazione, da istituti bancari, da società possedute dai soggetti citati, ovvero che, per conto dei medesimi, anche indirettamente, svolgono l'attività di gestione dei relativi patrimoni immobiliari, il termine di sospensione di cui al comma 1 è fissato in diciotto mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

      Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: del termine di cui al comma 1 con le seguenti: dei termini di cui ai commi 1 e 1-quater. 
1. 35.    Bernardini, Mastromauro, Morassut, Motta, Realacci, Viola, Zamparutti. 

      Dopo il comma 1-ter, aggiungere il seguente: 

      1-quater. All'articolo 7-bis, comma 1, capoverso articolo 56, comma 1, del decreto-legge 13 settembre 2004, n. 240, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 novembre 2004, n. 269, sono aggiunte, infine, le parole: «Condizioni essenziali in capo al locatore per l'avvio del procedimento di rilascio sono la registrazione del contratto ed i regolari adempimenti fiscali riferiti al reddito da locazione». 
1. 17.    Braga, Mariani, Bocci, Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Marantelli, Margiotta, Martella, Mastromauro, Morassut, Motta, Realacci, Viola, Zamparutti. 

      Dopo il comma 1-ter, aggiungere il seguente: 

      1-quater. All'articolo 1, comma 1, della legge 8 febbraio 2007, n. 9, le parole: «reddito annuo lordo complessivo familiare inferiore a 27.000 euro» sono sostituite dalle seguenti: «reddito annuo lordo complessivo familiare inferiore a 35.000 euro». 
1. 18.    Mariani, Braga, Bocci, Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Marantelli, Margiotta, Martella, Mastromauro, Morassut, Motta, Realacci, Viola, Zamparutti. 

      Dopo il comma 1-ter, aggiungere il seguente: 

      1-quater All'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le parole: «entro sessanta giorni» sono sostituite dalle seguenti: «entro due anni». 
1. 20.    Piffari, Monai, Scilipoti. 

      Dopo il comma 1-ter, aggiungere il seguente: 

      1-quater. All'articolo 11, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è aggiunto, infine, il seguente periodo: «Al fine della stipulazione degli accordi di cui al presente comma e per garantire l'offerta in locazione di alloggi a canone sostenibile e concordato alle famiglie beneficiarie degli interventi, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti convoca la Convenzione nazionale di cui all'articolo 4, comma 1, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge di conversione». 
1. 21.    Mariani, Braga, Bocci, Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Marantelli, Margiotta, Martella, Mastromauro, Morassut, Motta, Realacci, Viola, Zamparutti. 

      Dopo il comma 1-ter, aggiungere il seguente: 

      1-quater. Al fine di cessare definitivamente la ciclica sospensione degli sfratti, gli interventi previsti dal Piano nazionale di edilizia abitativa di cui all'articolo 11 del decreto-legge 25 giugno 2008, n 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono finalizzati prioritariamente al passaggio da casa a casa delle famiglie soggette a sospensione delle esecuzioni degli sfratti ai sensi del presente articolo. 
1. 22.    Commercio, Lombardo, Lo Monte, Belcastro, Iannaccone, Latteri, Milo, Sardelli. 

      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti: 

      3-bis. Le risorse di cui all'articolo 11, comma 12, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono destinate agli enti beneficiari che abbiano già assunto, alla data del 30 novembre 2008, le previste iniziative procedurali e contabili per l'attuazione degli interventi del programma straordinario di cui all'articolo 21-bis del decreto-legge 10 ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, e successive modificazioni. 
      3-ter. Per consentire la completa attuazione del programma straordinario di cui al citato articolo 21-bis del decreto-legge 10 ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, sono assegnate a ciascuna regione le risorse necessarie per ricostituire, unitamente a quelle di cui al comma 3-bis, le dotazioni finanziarie di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture di concerto con il Ministro della solidarietà sociale del 28 dicembre 2007,-allegato 1. 
1. 25.    Mariani, Braga, Bocci, Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Marantelli, Margiotta, Martella, Mastromauro, Morassut, Motta, Realacci, Viola, Zamparutti. 

      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti: 

      3-bis. Ferme restando le competenze degli ufficiali giudiziari in materia di esecuzione dei provvedimenti giudiziari nei comuni di cui alla presente legge, al fine di razionalizzare l'attività delle Forze dell'ordine e di evitare tensioni sociali, il prefetto può stabilire con proprio decreto i criteri per la concessione della assistenza della forza pubblica nelle esecuzioni dei provvedimenti di rilascio di immobili urbani ad uso abitativo, definendo i tempi, le modalità di comunicazione e, se necessario, specifiche priorità di concessione, tenuto conto dei seguenti criteri: 

          a) numero complessivo delle esecuzioni presenti sul territorio comunale; 

          b) numero complessivo delle richieste di concessione della forza pubblica presentate quotidianamente dagli ufficiali giudiziari per l'esecuzione degli sfratti anche in relazione alle necessità di impiego delle Forze dell'ordine per attività diverse di controllo del territorio e garanzia dell'ordine pubblico ovvero per altre attività prioritarie contingenti; 

          c) situazione di emergenza abitativa e possibilità di sistemazione dei nuclei familiari sfrattati anche in relazione alla disponibilità di offerta di alloggi pubblici. 

      3-ter. Nell'individuazione dei criteri di cui al comma 3-bis, il prefetto consulta preventivamente i comuni interessati, il questore e le associazioni di rappresentanza dei locatori e dei conduttori. 
1. 26.    Braga, Mariani, Bocci, Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Marantelli, Margiotta, Martella, 

      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: 

      3-bis. All'articolo 11 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, il comma 13 è abrogato. 
1. 24.    Braga, Mariani, Bocci, Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Marantelli, Margiotta, Martella, Mastromauro, Morassut, Motta, Realacci, Viola, Zamparutti. 

      Dopo il comma 4, aggiungere il seguente: 

      4-bis. Al fine di adeguare gli strumenti di vigilanza per la realizzazione del Piano casa di cui all'articolo 11 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, all'allegato A di cui all'articolo 24 del medesimo provvedimento, n. 668, le parole: «artt. da 118 a 138» sono sostituite dalle seguenti: «artt. da 118 a 124». 
1. 52.    La Commissione. 

      Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente: 

      Art. 1.1. - (Modifica all'articolo 27, comma 3, della legge 27 luglio 1978, n. 392). - 1. All'articolo 27, comma 3, della legge 27 luglio 1978, n. 392, e successive modificazioni, sono aggiunte, in fine, le parole: «nonché agli immobili destinati ad attività recettive di carattere sanitario». 
1. 02.    Piffari, Monai, Scilipoti. 

      Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente: 

      Art. 1.1. - 1. All'articolo 1, comma 1, della legge 8 febbraio 2007, n. 9, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «È inoltre sospesa l'esecuzione dei provvedimenti di rilascio per finita locazione degli immobili adibiti ad uso abitativo anche per le categorie previste dall'articolo 11, comma 2, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Anche detta sospensione si applica, alle stesse condizioni, ai conduttori che abbiano, nel proprio nucleo familiare, figli fiscalmente a carico». 
1. 03.    Piffari, Monai, Scilipoti. 

      Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente: 

      Art. 1.1. - (Criteri di assegnazione degli immobili). - 1. Ai fini dell'assegnazione degli immobili dell'edilizia economica popolare, le Regioni, nell'ambito dei principi generali del Titolo V della Costituzione, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, adottano criteri selettivi volti al sostegno di soggetti in condizioni di debolezza economica e sociale. 
      2. Ai fini dell'assegnazione di cui al comma 1 sono stabilite le seguenti priorità: 

          a) anziani in condizioni sociali o economiche svantaggiate; 

          b) nuclei familiari a basso reddito, anche monoparentali o monoreddito; 

          c) soggetti sottoposti a procedure esecutive di rilascio; 

          d) altri soggetti in possesso di requisiti di cui all'articolo 1 della legge 8 febbraio 2007, n. 9; 

          e) immigrati regolari a basso reddito, residenti da almeno dieci anni nel territorio nazionale ovvero da almeno cinque anni nella medesima regione. 
1. 04.    Piffari, Monai, Scilipoti. 

ART. 1-bis.
      Al comma 1, sostituire le parole da: , per poter essere fino a: devono contenere con le seguenti: degli immobili adibiti ad uso abitativo sono valutati ai fini dell'attribuzione del punteggio per la predisposizione delle graduatorie per l'assegnazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, solo se contengono. 
1-bis. 50.    La Commissione. 

A.C. 1813-A 



ORDINI DEL GIORNO
Conversione in legge del decreto-legge 20 ottobre 2008, n. 158, recante misure urgenti per contenere il disagio abitativo di particolari categorie sociali.
Relatore: GIBIINO

N. 2.

Seduta del 18 novembre 2008
      La Camera, 

          premesso che: 

              il testo attuale del provvedimento in esame circoscrive l'ambito di applicazione, sotto il profilo territoriale, alle sole maggiori aree urbane del Paese, vale a dire i comuni capoluogo delle 14 aree metropolitane ed i comuni ad alta tensione abitativa con essi confinanti; 

              tale misura è volta a salvaguardare il diritto di proprietà dei locatori, tutelato dall'articolo 42 della Costituzione nonché dall'articolo 1, protocollo 1, della Convenzione europea dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali (CEDU); 

              alcuni comuni capoluogo di provincia ed altri comuni esclusi dal provvedimento potrebbero trovarsi in una situazione di emergenza abitativa determinata, tra l'altro, dalla presenza di un'elevata concentrazione di famiglie a basso reddito, da un numero crescente di sfratti, da una ridotta offerta aggiuntiva di alloggi pubblici, anche per effetto della dismissione del patrimonio immobiliare degli enti previdenziali, da un'elevata percentuale di immobili non occupati, nonché dai crescenti processi migratori; 

              esiste una situazione di particolare emergenza per le fasce più deboli del Paese a seguito della grave crisi economico-finanziaria di questi giorni; 

              appare necessario individuare ulteriori modalità di intervento in favore di conduttori appartenenti a categorie particolarmente disagiate, quali quelle individuate dal provvedimento in esame; 

impegna il Governo

ad adottare le necessarie iniziative per individuare le misure idonee ad intervenire a favore dei conduttori appartenenti alle categorie sociali previste dal provvedimento in esame e residenti in comuni con almeno 50 conduttori interessati dalle procedure esecutive di rilascio per finita locazione - esclusi dal provvedimento in esame ma compresi nell'articolo 1, comma 1, della legge n. 9 del 2007 - per i quali il Prefetto abbia accertato la sussistenza di una situazione di particolare tensione abitativa e, a tal fine, a predisporre le conseguenti e necessarie informative alle Prefetture. 
9/1813/1.    Gibiino, Mariani, Piffari, Ghiglia, Guido Dussin, Dionisi. 


      La Camera, 

          premesso che: 

              il decreto-legge in esame reca misure urgenti per contenere il disagio abitativo di alcune particolari categorie sociali e prevede una applicazione limitata solo ad alcune parti del territorio; 

              la questione abitativa rappresenta un tema rilevante per la società e l'economia italiana ed è un tema che è tornato ad occupare le pagine dell'agenda politica con un rilievo nuovo rispetto al recente passato; 

              in seguito al boom immobiliare l'accesso alla casa è diventato sempre più difficile ed in questa fase ciclica alcune fasce della domanda sono state penalizzate: si tratta in particolare delle fasce più deboli, in gran parte quelle che si rivolgono all'affitto rispetto alla proprietà; 

              la crescita sorprendente del mercato immobiliare ha aumentato il numero di famiglie che con difficoltà riescono ad accedere al bene casa; 

              la ricerca del CRESME mette in evidenza come 1,7 milioni di famiglie destinano più del 30 per cento del loro reddito netto al pagamento dell'affitto dell'alloggio in cui abitano (per le 680.000 famiglie in affitto con un reddito netto inferiore ai 10.000 euro l'anno, la percentuale è salita dal 47 per cento del 2005 al 66 per cento del 2007); 

              sono molte di più del passato le domanda di sfratto richieste, i provvedimenti emessi e gli sfratti eseguiti (oltre 80.000 negli ultimi quattro anni gli sfratti eseguiti con ufficiale giudiziario); 

              il decreto-legge n. 112 del 2008 all'articolo 11, ha previsto l'adozione di un «piano casa» rivolto prioritariamente alla prima casa per le categorie svantaggiate, e rivolto inoltre all'incremento del patrimonio immobiliare ad uso abitativo attraverso l'offerta di alloggi di edilizia residenziale con il coinvolgimento di capitali pubblici e privati destinati prioritariamente a prima casa; 

impegna il Governo

          ad adottare, in accordo con le Regioni e le autonomie locali e nel rispetto delle rispettive competenze, interventi concreti ed esaustivi per far fronte alle emergenze relative alla domanda abitativa, valutando, in particolare: 

          la salvaguardia di un mercato della casa in affitto per le famiglie a basso reddito (autoctone e extracomunitarie); 

          l'ampliamdento del mercato degli affitti per le famiglie a reddito medio e medio-basso, che non hanno casa di proprietà, garantendo una locazione «a prezzi ragionevoli»; 

          l'ampliamento dell'offerta di alloggi da compravendere a prezzi calmierati rispetto agli eccessi della fase ciclica immobiliare. 
9/1813/2.    Monai. 


      La Camera, 

          premesso che: 

              il decreto-legge in esame reca misure urgenti per contenere il disagio abitativo di alcune categorie sociali, prorogando, tra l'altro, il termine di sospensione dell'esecuzione degli sfratti al 30 giugno 2009 e prevedendo un' applicazione limitata solo ad alcune parti del territorio; 

              la proroga degli sfratti non rappresenta la realizzazione del diritto alla casa, ma costituisce il prolungamento di una situazione di disagio per molte famiglie in situazione di grave precarietà abitativa; 

              la «questione casa» ed il forte disagio abitativo esistente nel paese non hanno ancora avuto alcuna risposta; 

              l'emergenza sfratti non riguarda solo le grandi aree metropolitane: tra i comuni esclusi dal decreto legge in esame, se ne contano infatti molti con altissima tensione abitativa; 

              sono oltre 110 mila le famiglie interessate dalle sentenze di sfratto che adesso potranno attendere il 30 giugno 2009 nelle proprie abitazioni, ma la combinazione dello scarso potere d'acquisto, del carovita e della crisi finanziaria, rende necessaria anche una riforma degli affitti; 

              il decreto-legge in esame non prende in considerazione tutte quelle famiglie che sono destinatarie di provvedimenti di sfratto per morosità; 

              secondo i dati del Ministero degli interni nel 2007 le famiglie sotto sfratto per morosità sono state l'80 per cento, un numero assai elevato, derivante anche dagli effetti della crisi economica su tali famiglie; 

impegna il Governo

ad adottare interventi volti ad alleviare il disagio abitativo, in collaborazione con le regioni e le autonomie locali interessate, mediante un'accurata analisi suddivisa per aree territoriali, tenendo presente i reali fabbisogni abitativi di ciascuna regione. 
9/1813/3.    Piffari. 


      La Camera, 

          premesso che: 

              l'analisi della questione abitativa e del mercato della casa in Italia evidenzia la necessità per il nostro paese di una ridefinizione dei modelli di intervento di housing sociale; 

              a fronte della crescita della domanda, dei prezzi, delle compravendite, delle nuove costruzioni private, e della difficoltà di accedere all'affitto, l'offerta ha visto «scomparire» nella sostanza una tradizionale funzione pubblica; 

              con riferimento al quadro europeo ed al funzionamento dell'edilizia residenziale pubblica, in Germania, con un reddito mensile di 1750 euro, si accede ad un alloggio popolare e ci sono 11,6 milioni di case popolari, in Gran Bretagna sono presenti 5,4 milioni di case popolari, in Francia 5 milioni mentre in Italia sono solo l,5 milioni i cosiddetti «alloggi sociali», che comprendono sia l'edilizia agevolata che la sovvenzionata; 

              l'Italia destina alle politiche di sostegno alla domanda sociale solo l'l per cento della spesa sociale complessiva, una quota tra le più basse in Europa. Il primato è del Regno Unito, dove la spesa per l'housing rappresenta il 5,6 per cento della spesa sociale, seguono a distanza Irlanda (3,2 per cento) e Francia (2,9 per cento); 

              nel corso dell'ultimo ventennio in Italia il ruolo del settore pubblico in tale ambito ha registrato un deciso ridimensionamento: nel 1984 la spesa pubblica finanziava la realizzazione di 34.000 abitazioni in edilizia sovvenzionata, negli ultimi anni le abitazioni ultimate in tutta Italia sono state solo 1.900; 

              l'articolo 21 del decreto-legge n. 159, collegato alla manovra finanziaria, ha stanziato 700 milioni di euro da finalizzare all'emergenza abitativa, di cui 550 milioni destinati per il 30 per cento alle nuove costruzioni, per il 20 per cento all'acquisto e per il 50 per cento alla manutenzione e recupero dei nuclei a rischio di sfratto, mentre i restanti 150 milioni destinati a promuovere attraverso l'Agenzia del demanio gli strumenti misti che permettono l'acquisto, il recupero e la ristrutturazione di immobili pubblici; 

              di fronte alla crisi delle vendite, al difficile accesso al mercato dell'affitto ed ai problemi che si incontrano per l'accensione di un mutuo da parte di una sempre più ampia fascia di cittadini coinvolti nell'emergenza abitativa, l'housing sociale può essere declinato come soluzione possibile, anche per affrontare le numerose sofferenze di chi ha acquistato un appartamento e ora non ce la fa a pagare la rata del mutuo; 

              molte famiglie sono state costrette ad acquistare casa in assenza di proposte diverse e sono indebitate in maniera irreversibile, 

impegna il Governo

          a definire un modello di housing sociale inteso come modello di gestione dell'intero ciclo produttivo edilizio, incentivando le iniziative di recupero e ristrutturazione urbanistica ed edilizia; 

          a valutare la possibilità di adottare ogni utile iniziativa diretta a semplificare la destinazione di immobili del demanio pubblico al soddisfacimento di esigenze di housing sociale. 
9/1813/4.    Scilipoti. 

